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 Esigenze per il conseguimento del certificato VITISWISS 2007 e 2008 
 

CA. Esigenze richieste al viticoltore   
CA.1. Il viticoltore è membro di un'associazione regionale Vitiswiss e deve partecipare ad almeno una 

riunione l'anno, esclusa l'assemblea generale. 

CA.2. Per ottenere il certificato, il viticoltore deve aver applicato le esigenze di base VITISWISS 
sull'insieme della superficie viticola, ad eccezione delle superfici coltivate secondo il principio della 
coltura biologica. Inoltre, tutte le esigenze devono essere state controllate durante almeno due cicli 
vegetativi successivi. Il certificato si ottiene alla fine del secondo ciclo, se le esigenze di base e le 
esigenze per il certificato Vitiswiss, sono rispettate alla scadenza del secondo anno. I controlli sul 
terreno saranno effettuati in tutte le aziende che richiederanno  per la prima volta il certificato, in 
tutte le aziende nelle quali sono state constatate delle inadempienze e in almeno 30% delle altre 
aziende scelte a caso. 

CA.3. Per ottenere il certificato il viticoltore deve creare una finestra testimone. Le "finestre testimone", 
vale a dire senza trattamenti senza concimazioni o senza diserbanti, sono interessanti per 
confermare o invalidare l'epidemiologia di malattie o parassiti importanti per la regione, l'efficacia di 

prodotti di trattamento o di concimi. Queste finestre non hanno senso per le malattie dal 
comportamento esplosivo (peronospora, oidio). Per le malattie si crea una superficie chiaramente 
delimitata di 50 m2 minimo, esente da prodotti con attività contro la malattia mirata (escoriosi, 
rossore parassitario, botrytis). Per i parassiti e la concimazione ed il diserbo, è opportuno portare 
questa superficie a 200 m2. Queste superfici devono essere correttamente delimitate e essere 
l'oggetto di osservazioni (tasso di attacco, numero di insetti, vigore,…). La creazione di queste 
finestre è uno strumento di formazione continua e sperimentazione per il viticoltore che permette di 
giudicare la pertinenza di un intervento, l'assenza di un trattamento o della concimazione. Sul 
terreno, la finestra testimone concimazione deve essere differenziata dalla finestra testimone 
fitosanitaria. In caso d'assenza di trattamenti contro escoriasi, rossore parassitario, botrytis o di 
concimazione o di diserbi sull'insieme dell'azienda nessuna finestra testimone è richiesta. 

 

CB. Il suolo e la concimazione   
CB.1.L’applicazione della concimazione azotata minerale è autorizzata solo dal germogliamento fino alla 

fine giugno. I bisogni di N della vite sono molto importanti nel periodo attorno alla fioritura. La data 
di germogliamento della parcella più precoce è da annotare sul quaderno aziendale. 

CB.2. La determinazione delle concimazioni di K2O e Mg viene effettuata in base alle norme 
raccomandate essendo i fattori di correzione legati all'analisi del suolo, alla pianta e alla natura del 
suolo. 

 Le norme di concimazione di base sono: Potassio 75 Unità 

        Magnesio 25 Unità 

 
P2O5 e N sono controllati nell'ambito delle esigenze di base (rispettivamente 20 unità/ha e da 0 a 
50unità/ha). 
 
La contabilizzazione di K2O e Mg si calcola su 2 anni per la concimazione minerale e su 5 anni per 
la concimazione organica, ed è menzionata in un piano di concimazione. Il bilancio di K e Mg è 
calcolato sull’insieme dell’azienda, è ammessa una tolleranza massima di +10%. 
  

 Nel caso di una concimazione di fondo, questa deve essere giustificata da un'analisi del suolo 
della parcella. In tal caso il bilancio può superare di più del 10% i bisogni della cultura. 
 

© L'uso è riservato esclusivamente ai membri delle associazioni affiliate a Vitiswiss. 
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CB.3. L'apporto di materia organica è eseguito in funzione della ricchezza del suolo in materia organica e 
della sua sensibilità all'erosione, tenendo conto della composizione dell'ammendamento (tenore in 
elementi minerali, metalli pesanti). Il tasso di materia organica del suolo (2-20 cm) deve essere di 
almeno 1% in modo da mantenere una buona struttura, lottare contro l'erosione e favorire l'attività 
biologica. Per dei valori inferiori deve essere applicato un piano di concimazione appropriato. 
Quando degli ammendamenti organici importanti sono giustificati, l'apporto di elementi minerali 
può superare le norme. 

CB.4. L'utilizzo della concimazione fogliare è possibile allorquando delle carenze si manifestano o dei 
rischi di carenza sono prevedibili. L'efficacia della concimazione fogliare o del trattamento contro il 
disseccamento del rachide, è spesso aleatoria. Una finestra testimone chiaramente delimitata di 
almeno 50 m2 è obbligatoria. 
 

CB.5. L'utilizzo di erbicidi residuali della famiglia delle triazine (terbuthylazine, simazine) è proibita dal 1° 
gennaio 2007. Gli erbicidi di questo gruppo possono essere ritrovati nelle falde freatiche e nelle 
acque di scolo e costituire una fonte potenziale d'inquinamento. Certe piante avventizie, presenti 
nei vigneti (amaranto, erigeron canadensis, morella), hanno sviluppato delle resistenze alle 
triazine. 

CC. Qualità delle uve 
CC.1.Il rapporto superficie fogliare esterna del coperto vegetale per chilogrammo d'uva deve essere di 

almeno 1 kg/m2. L'esposizione dei grappoli all'irradiazione solare deve essere eseguita in funzione 
del vitigno e della sua sensibilità al marciume grigio. Sono da evitare l’ammasso fogliare e 
l'eccessiva sfogliatura. Un arieggiamento della zona dei grappoli è importante anche per una 
buona penetrazione dei prodotti fitosanitari e una prevenzione delle malattie. La vigna non deve 
presentare dei danni da parassiti e/o da malattie che hanno delle conseguenze gravi per la vite 
stessa e per la qualità delle uve. 

CC.2.L'irrigazione viene limitato alle zone secche (media pluriennale delle precipitazioni inferiore a 700 
mm di precipitazione annua). Nessun irrigazione sarà effettuata prima della fioritura e dopo 
l'invaiatura, ad eccezione delle vigne giovani (1-3 anni) e delle vigne inerbite nelle zone secche 
(media pluriennale delle precipitazioni inferiore a 700 mm di precipitazioni annue). Negli altri casi 
l’irrigazione dovrà essere giustificata da un servizio ufficiale. Le quantità d'acqua apportate e la 
frequenza delle irrigazioni devono essere annotate nel quaderno aziendale. 

CD. Protezione fitosanitaria   
CD.1.Apporto annuo di rame metallo inferiore o uguale a 3kg/ha. Il rame è un metallo pesante che si 

accumula nel suolo e può, a lungo termine, ridurne la fertilità. 

CD.2.Una buona distribuzione dei prodotti fitosanitari nel fogliame, minimizzando i rischi di deriva al di 
fuori del vigneto, è possibile solo se il polverizzatore è regolato in modo ottimale e adattato allo 
sviluppo vegetativo della vigna. Un autocontrollo regolare, ma almeno annuale, annotando i 
parametri di regolazione nel quaderno aziendale (vedi quaderno aziendale punto 11), permette di 
determinare eventuali problemi tecnici (ugelli o filtri ostruiti, angolazione degli ugelli o dei deflettori 
inappropriata, ecc.). Per gli atomizzatori a spalla  e le lance è comunque o di tipo gun è 
ugualmente molto importante la conoscenza del volume/ettaro applicato in funzione della 
fenologia. 

CD.3.Eliminazione dei ceppi colpiti da mal dell'esca e da eutipiosi e allontanamento dei ceppi morti. Solo 
le misure profilattiche sono in grado di limitare l'estensione del mal dell'esca e dell'eutipiosi. La 
soppressione delle piante morte costituisce la misura profilattica più efficace. Queste piante non 
devono essere depositate nei pressi del vigneto e devono imperativamente essere protette dalle 
precipitazioni in caso di deposito prolungato. 
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CD.4.Per ottenere il certificato il viticoltore utilizzerà solo fungicidi neutri (classe N), ad eccezione dello 

zolfo. Lo zolfo in polvere può essere applicato come misura curativa contro l'oidio, malgrado la sua 
tossicità media nei confronti dei tiflodromi. L’uso esclusivo dei fungicidi neutri (classe N) nei 
confronti degli acari predatori permette di mantenere la popolazione dei tiflodromi ad un livello 
elevato durante tutta la stagione. Al di sotto di una media di 0.5 acari predatori per foglia, l'efficacia 
della lotta biologica contro i ragnetti gialli e rossi può essere minacciata. 

CE. Ambiente e biodiversità 
CE.1. Protezione del vigneto contro gli uccelli con reti. La scheda tecnica n° 404 della Stazione federale 

di ricerca in arboricoltura, viticoltura e orticoltura di Wädenswil fornisce delle indicazioni utili a 
questo proposito. Le raccomandazioni contenute in questa scheda devono essere messe in atto e 
rispettate. 

CE.2. Assenza di erbicidi nelle aree di svolta all'interno del vigneto e sulle strade di accesso private. 
L'inerbimento delle aree di svolta e delle strade d'accesso non costituiscono una concorrenza per 
la vite e gioca un ruolo importante nella protezione contro l’erosione. Queste zone inoltre 
costituiscono una riserva interessante per la fauna ausiliaria. 

CF. Esigenze particolari 
CF.1. Almeno 4 esigenze particolari proposte da VITISWISS sono state soddisfatte. Consultare la lista 

ricapitolativi delle esigenze particolari. 
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